


F.S. VUOLE INTIMORIRE I LAVORATORI E LE LAVORATRICI 
RICORRENDO ALLA REPRESSIONE ED AI LICENZIAMENTI

Dante De Angelis, macchinista e Rappresentante dei Lavoratori alla Sicurezza di Trenitalia, è stato licenziato per la seconda volta dal Gruppo FS con il pretesto di alcune sue dichiarazioni inerenti lo spezzamento di treni ETR avvenuti a Milano. 

Trenitalia giustifica tale grave provvedimento disciplinare utilizzando come pretesto il presunto "danno all'immagine" della Società e di avere prodotto  un ingiustificato allarmismo. La verità è che la “colpa” di De Angelis, a cui esprimiamo la nostra solidarietà, è solo quella di essere un Rappresentante dei Lavoratori alla Sicurezza e di avere esercitato il suo ruolo.

Pochi giorni prima, a Genova, otto lavoratori della manutenzione di Trenitalia venivano licenziati per una mancanza che, se commessa, prevede comunque contrattualmente delle sanzioni inferiori.

I due casi, così diversi tra loro, rispondono in realtà alla stessa logica di intimidazione dei dipendenti in questa fase di pesante ristrutturazione aziendale ed alla necessità di “Ferrovie dello Stato” di sviare l’opinione pubblica dai veri problemi, cercando così di scaricare sulle spalle dei lavoratori e delle lavoratrici le tante inefficienze del servizio.


Inefficienze la cui unica responsabilità è da attribuirsi da una parte alle sciagurate scelte liberiste, applicate ad un monopolio naturale come il trasporto ferroviario, assunte dai governi succedutisi in questi anni; dall'altra dalle disastrose politiche aziendali perseguite dalle varie dirigenze “patite” dal “Gruppo F.S.”.

 
L'azienda ha visto in questi anni più che dimezzato il numero dei lavoratori dipendenti, mentre cresceva specularmente quello di dirigenti e presunti managers, nonché le faraoniche liquidazioni da loro percepite, usualmente inversamente proporzionali agli obiettivi di efficienza raggiunti nella gestione svolta.

La Filt-Cgil di Lucca respinge l’attuale clima innescato ed alimentato dai vertici aziendali di Trenitalia e del “Gruppo F.S.” e chiede il ripristino delle condizioni minime affinché si possano affrontare con il confronto i tanti problemi presenti.

Per questo, assieme al fatto che F.S. riconosca al lavoro ferroviario il valore e la dignità che merita, si chiede che tutti i licenziamenti vengano ritirati.
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